
SCIENZA E TECNOLOGIA 
Censimento 
«Melflnl 
e balene 
nel Tirreno 

I responsabili di Greenpeace hannq reso noti i risultati dei 
phrai 40 giorni dell'operazione cetacei, la più grande cam
pagna dt avvistamento nel Mediterraneo di delfini e balene 
I t a t e l a in collaborazione con il mensile •Airone- e llsli-
ttjto.Tethjh. Iricercatqridell'oiganuaazione ambientalista 
partiti lo scorso 7 giugno da Fiumicino a bordo della barca 
» vela Highander, sono giunti In Sicilia dopo avere toccato 
l'arcipelago toscano e circumnavigato la Corsica e la Sarde
gna* dl'compito della nostra imbarcazione - ha spiegato 
Luca'Sabatlnl. di Green pesce - * quello di fare un censi
mento delle specie! fino ad ora abbiamo avvistato grampi, 
Mentile, te-5iopi, delfini comuni, balenotten e abbiamo 
Identificalo con gli idrofoni Uè capodogli tra la Sicilia e la 
Sardegna». 

Nasce Dan 

aerala spaziale 
esca 

L'agenzia spaziale tedesca A 
federale - Darà - ha avviato ' 
ogfli la sua attività U Darà 
si occuperà d'ora in poi di 
tutta l'attività spaziale della 
Germania Federale, compreso il management e la pianifi
cazione delle attivila. L'agenzia deve funzionare, secondo 
le Intenzioni, come agente di collegamento tra il governo e 
le Istituzioni spaziali tedesche occidentali, garantendo la 
cooperatone con le industrie nazionali e promuovendo un 
campo intemazionale gli interessi spaziali della Rfg La se
de provvisoria della Darà è a Bad Godesberg sobborgo di 
Bonn Vi lavorano sette collaboratori che entro la fine del* 
l'anno diventeranno 60 * 

Un sistema 
intelligente 
per l'Industria 
elettrochimica 

Presso lo stabilimento Mu
nì ma di Pbrtovcsme è inizia
la l'installazione di un sofi
sticato simulatore del pro
cesso di elettrolisi dell'allu
minio sviluppato dall'Enea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'ambito di un accordo di 
^ « • « • « • » • collaborazione scientifico-
tecnologico con la società del gruppo Efim Realizzalo 
adottando le più recenti Innovazioni nel campo della simu
lazione e dell'intelligenza artificiale - disponibili presso l'E
nei come ricaduta delle attività svolle nel settore nucleare 
- l'apparecchiatura consiste in un sofisticato sistema di 
controllo computenzzato che. nsoivendo in tempo reale le 
svariate equazioni che descrìvono i fenomeni fisici, e in gra
do di simulare i più importanti processi di natura elettrica, 
termica, meccanica e chimica che avvengono durante l'e
lettrolisi dell'alluminio 

Rinoceronte 
fossile 
ritrovato 
In Friuli 

Appartengono a un rinoce
ronte del quaternarie i resti 
tossili trovati all'inizio del
l'anno in una cava a Ver-
riasso (Udine), lo hanno , , 
Comunicalo, oggi, i responsabili del museo friulano di^to-, 
na pitturate deicomune di Udine, che hanno ricevuto con-' 
ferma dal prof* Sala, paleontologo dell'Università di Ferra
ra I resti, si tratta di alcuni denti di grandi dimensioni, sono 
itati attribuiti a dicerorhinus Kirchbcrgensis un rinoceronte 
Che viveva probabilmente in savane o foreste. Questi am
bienti hanno caratterizzato nel passato il Fnuh durante le 
fasi piti calde del quaternario. La diffusione temporale di 
questo «rinoceronte» è compresa fra 500 000 e 100 000 anni 
fa, quando si eslinse in coincidenza con l'inizio di una fase 
glaciale. Quella wurmiana 

Stop 
al primo reattore 
nucleare 
sovietico 

L'Unione Sovietica, che ha 
già disattivato due «reattori 
industriali» per la produzio
ne di plutonio a scopi mili-
tan, ne sta per arrestare un 
terzo, mentre altn due sa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno bloccali l'anno pros-
^ ^ " " • " ^ ^ • " " ^ ^ ™ slmo Ne dà notizia oggi la 
«Pravda» in un servizio dalla sala di comando del temo reat
tore In via di chiusura situalo, come nvela il giornale infran
gendo un vecchio «segreto di slato», a Kasli, nella regione di 
Celiabinsk (Urali del sud). Quello di prossima chiusura è 
cosi dire un reattore storico, sia perché è «il pnmo impianto 
energetico nucleare» avviato in Urss -iel 1948, sia perché 
propno in esso si venheò, nel 1957, la pnma «avana nuclea
re*. Ora che il reattore cesserà di produrre plutonio sarà 
smontato e sepolto II grande capannone con tutte le sue 
attrezzature verrà •riconvertilo» per la produzione di fibre 
ottiche, E ciò permetterà il reimpiego dei circa 4,5mila tec
nici occupati attualmente 

OABRIILLA MICUCCI 

Su richiesta popolare 
Un sminato sui rischi 
dli test ̂ ueleari' 
n e l ^ t t o s i ^ 
• » , È comincialo oggi a Se-
mipalatinsk. nella repubblica 
sovietica del Kazakistan 
(Asia centrale) un seminario 
sullisclii per la salute derivan
ti dagli esperimenti! nucleari 
condoltl rèi poligono non di
siarne dalla citta Kazakha. Né 
dà notizia l'agenzia Tass, pre
cisando Che ai lavori partecl-
pano rappresentanti del comi-
iato [perla pace deLKazakft-
slan, del movimento pacifista 
•Nevada- e dell'associazione 
inforni* .ERòloghla» (ecolo
g i a } , - V , : . 

Gli specialisti hanno sem- -
pie lescluso una còntàmiria-
zlone nucleare in conseguen
za delle esplosioni sotterranee 
che regolarmente si susseguo
no nel poligono del Kazaki
stan. Tuttavia, su richiesta del
la popolazione locale, una 
commissione di studiosi per 
un mese ria studiato e analiz
zato la situazione ambientale 
In tutta la zona interessata dai 

test atomici, e il seminario. 
apertosi oggi a Semipalatinsk 
esaminerà i risultati di questo 
lavorò, condotto da uri, grup
po di rìsici ed ecologisti dell i-
stitulo di radiologia dell'Acca
demia delle scienze mediche 
dell'Urss. 

«Nell'anno jn corso nel poli
gono di Semipalatinsk non vi 
sono stati esperimenti dalla 
meta di febbraio fino all'8 lu
glio, quando per la prima vol
ta nella storia soviètica a un'e
splosione sotterranea hanno 
assistito cittadini comuni e 
giornalisti», ha detto la Tass lo' 
scrittore Anuarbek Alimzha-
rioy, presidente del comitato 
perla pace del Kazakistan. 
Egli ha aggiunto che -dopo la 
moratoria unilaterale sovietica 
sui "test nucleari del 1986, 
quello di quest'anno è stato il 
secondorperiodo più lungo di 
sospensione dei test, avvenuta 
questa volta su pressione del
la popolazione-, 

.Confronto Ruffolo, Mussi, Confindustria, Cgil 

• H Alla fine di quattro giorni 
di corso intensivo sul rapporto 
fra ecologia ed economia, du
rante i quali si era discusso 
dei pnncipi dell'economia 
dell'ambiente, di btoecono-
mia, di riconversione ecologi
ca dell'economia, di bilanci 
ecologici, di contabilità dei 
malenali e del patrimonio na
turale, delle tecniche di valu
tazione di piani e progetti (va
lutazione di impatto ambren- , 
tale e costi-benefici) ma an
che di politiche ambientali 
nazionali, regionali e locali a 
breve e a lungo termine, gli in
terrogati non sono stati gli al
lievi ma quattro personalità 
che, a vano titolo, possono in
fluire ,cpn 1 loro comporta
menti sull'evoluzione concre
ta del rapporto tra ambiente e 
sviluppo economico 

Gli «interrogati* erano Fabio 
Mussi. Giorgio Ruffolo. il re
sponsabile ambiente della 
Confindustna Francesco Fer
rante e quello della Cgil Paolo 
Lucchesi A condurre la discu-
sione oltre a me stessa, come 
responsabile del corso, era 
stato chiamato anche Chicco 
Testa, futuro ministro per 
l'ambiente (si dice) del go
verno ombra, 

Si é partiti da una conside
razione lo sviluppo sostenibi
le è una condizione in cui tra 
l'uomo e la natura si ristabili
sce una relazione simmetrica 
nel tempo lungo, poiché oggi 
le nostre economie sono inve
ce fortemente squilibrate nel 
rapporto prchevi-restltuziont 
con l'ambiente, il modello 
dello sviluppo sostenibile è 
una condizione a cui tendere, 
una sorta di «utopia fondatn-
ce» di un nuovo rapporto uo
mo-natura Utopia che po
trebbe basarsi su alcune idee 
guida - .ridurre le immissioni 
nette nell'ambiente alle quan
tità che possono essere assor
bite dall'ambiente slesso - n-
durre al mimmo i prelievi (al 
netto dei riciclaggi) di risone 
non nnnovabili - eliminare 
progressivamente le sostanze 
non «nconoscibili' dell'am
biente - curare la manuten
zione del patnmonio naturale 
e stonco-artistico - sviluppare 
una cultura che privilegi la 
qualità sulla quantità e i beni 
immateriali rispetto a queli 
materiali - affrontare la que
stione dei limiti delta crescita 
quantitativa - nequilibrare i 
rapporti Nord-Sud 

Come tutte le utopie, anche 
questa non ci indica un per
corso da seguire, si potrebbe • 

I primi passi per passare dall'attuale sviluppo 
«insostenibile» ad uno sostenibile. Quale transizione 

L'economia ecologica 
Come riconvertire? 

però ntenere che con la for
mula della ~ «Riconversione 
ecologica dell'economia» si 
intenda proprio tutta la lunga 
fase di passaggio dall'attuale 
sviluppo «insostenibile» ad 
uno sostenibile 

È sul come individuare i pn-
mi passi di questa transizione, 
che ci dovrà portare a una so
cietà in equilibrio con la natu
ra, che abbiamo discusso, 
chiedendoci per pnma cosa 
su quali settori occorreva agi
re con pnontà per riconvertirli 
e che cosa concretamente do
vesse intendersi con riconver
sione Ad esempio si può usa
re il criterio che a tempi brevi 
tutte le attività produttive e di 
servizio debbano adeguarsi al 
principio della •migliore tec
nologia disponibile*? In quali 
casi occorre invece proporsi 
cambiamenti più radicali, co-H 

me l'abbandono di certi pro
cessi o di certe produzioni7 E 
quali strumenti possono esse
re creati per favonre il control
lo delle tecnologie in senso di 
compatibilità ambientale7 Da 
ultimo, che politiche compati
bili si devono sviluppare per 
la tutela del territono? E che 
nuova cultura politica deve 
sostenere dei cambiamenti 
cosi imponenti7 

Per Giorgio Ruffolo la politi
ca ambientale deve svolgersi 
su quattro quadranti, un qua
drante «igienico*, cioè i tipici 
interventi a valle di depurazio
ne e smaltimento nfiuti (in cui 
fi finora essenzialmente colisi-

Dall'Amazzonia alle alghe dell'Adria
tico, dal .buco d'ozono ail'Acna: non 
c'è problema ecologico che non ne 
porti con sé uno economico. L'attua
le tipo di sviluppo è «insostenibile». 
per il pianeta Terra. Occorre insom
ma riconvertire. Come? Quali sono i 
primi passi? Quali transazioni per ar

rivare ad un'economia ecologica? A 
Frattocchìe si sono confrontati sul
l'argomento il ministro Ruffolo, Fabio 
Mussi, il responsabile ambiente ideila 
Confindustria Francesco Ferrante e 
quello della Cgil Paolo Lucchesi. Ne 
sono venute fuori, oltre ad analisi ge
nerali, alcune proposte politiche. 

stita la politica de) ministero, 
spinta dalle emergenze), un* 
quadrante industriale, per ren
dere compatibile una forma
zione «fluida» come il capitali
smo con l'ecologia (e in que
sto campo egli pensa di agire 
tramite «contratti di program
ma» come quello recentemen
te stipulato con l'induslna chi
mica e quello, in discussione, 
con l'industria automobilisti
ca), un quadrante temtonaje, 
dentro il quale stanno la poli
tica delle aree protette e la 
politica del tèmtorio, infine un 
quadrante culturale che con
tiene le modifiche degli atteg
giamenti e dei comportamen
ti 

Fare politica su tutti questi 
quadranti significa fare del mi
nistero dell'Ambiente un mini
stero trasversate, ma anche «n-
convertire l'ecologia all'eco
nomia», fare si, insomma, che 
il mondo ambientalista faccia 
i conti con il sistema delle 
compatibilità economiche 

Tema sul quale ha insistito 
anche il rappresentante della 

MIRCIOIS M U S O 

Conlindustna, seeondp il qua
le la migliore tecnologia di
sponibile dal punto di vista 
ambientale deve anche essere 
la migliore dal punto di vista 
dei costi Occorre che le poli
tiche ambientali non ledano il 
principio di concorrenza, che, 
siano quindi applicate alme
no a livello Cee Richiesto se 
non ntenessero che un paese 
capace di essete più avanti 
degli altn sul piano delle tec
nologie ambientali potesse 
fruire di un vantaggio compe
titivo, Ferrante ha detto di es
seme convinto ma che non ri
tiene altrettanto facile convin
cerne i propri associali. Un 
modo per stimolare la co-̂  
scienza ambientale delle im
prese potrebbe essere la de
tassazione degli investimenti 
effettuati in questo settore Sui 
contratti di programma pro
posti da Ruffolo ha osservato 
che non sono efficaci per in
tervenire sugli inquinamenti 
delle piccole e medie inclu
sine, che pure hanno una i 

te importante : nel degrado 
ambientale del paese. 

Lucchesi ha 'ammesso, che 
il sindacato è stato troppo 
spesso su posizioni di conser
vazione legate ad una culura 
industnalista, ma ha rilevato 
come oggi è però in corso 
una profonda modifica, che 
tende a ricercare una nuova 
compatibilità fra sviluppo e 
ambiente Secondo il sindaca
lo occorre una, inversione di 
rotta della politica ambientale 
che d troppo orientata all'in
tervento di risanamento, è ne
cessario avviare una politica 
di riconversione che si con
centri su quattro punti: - uno 
sviluppo menò eriergivoro 

una maggiore attenzione nel
l'uso delle nsorse non rinno
vabili - lo sviluppo di matena-
li a utilizzo plunmo - l'atten
zione alla salvaguardia degli 
ecosistemi più fragili 

Tra i settori di intervento 
più urgenti vi sono la chimica, 
l'agricoltura, la realtà urbana, 
i nfiuti Ma occorre modificare 
le modalità dell'intervento le
gislativo, leggi quadro e testi 
unici che rendano più com
prensibile e più efficiente la 
politica ambientale. 

Il molò del sindacato va in
dividuato essenzialmente nel-
Tapnre uno spazio di contrat
tazione nazionale e temtoriale 
per insenre clausole di salva
guardia ambientale e di ricon
versione ecologica nei con
tratti 

Per Fabio Mussi la cultura 
comune dell ambiente comin
cia a diventare una realtà del
la questione ecologica parla
no (.e si impegnano) sia Gor-
baciov che Bush. E quindi il 
momento in cui si può e si de
ve passare alle azioni concre-

t sostenibile uno sviluppo 
che lavora a «bassa entropia», 
che produce cioè effetti di mi* 
nima interferenza con I mec
canismi della biosfera. Occor
re evitare di produrre effetti ir
reversibili e tendere alla ridu
zione dei ntmi di crescita, l a 
tecnologia non é- un dato na
turale ed è possibile lavorare 
per renderla compatibile ma 
vi è un décolage fra la melai 
a punto di una tecnica e la 
sua diffusione, su cui occorre 
lavorare La gamma degli stru
menti a disposizione e grande 
e fra essi va anche contempla
ta la chiusura delle attività che 
non riescono a raggiungere la 
compatibilità Lo sviluppo so
stenibile deve diventare il pro
getto unificante della smlatra 
europea per riuscire a coniu
gare la nconversione ecologi
ca con la'partecipazione attt> 
va dei lavoratori e dei cittadini 
a questo processo,' 

L'impressione-positiva die 
si ricava da un dibattito che ri 
è svolto su un tinello motto 
elevato è che la questione 
ambientate sta diventando 
uno dei temi centrali del rin
novamento della politicar ri
mescolando le carte operative 
e la cultura di tutti gli attori, 
proponendo alleanze inedite 
e sollecitando comportamenti 
•eterodossi», come quelli di 
sindacati che chiedono la 
chiusura di fabbriche a fischio 
o di partiti al governo di una 
città che rompono una allean
za m nome della salvaguardia 
del territorio e dell'ambiente. 

La riconversione ecologica 
della politica non percorrerà, 
insomma, binari scontati. 

di Umberto 
Verdat 

terapia della retinite che acceca 
aV 11 cammino della spe
ranza per migliaia di persone 
minacciate dalla cecità ha per 
meta l'Unione Sovietica. È qui 
che da qualche anno è stala 
messa a punto una cura con
tro la retinite pigmentosa, af
fezione degenerativa di origi
ne ereditaria. La malattia ini
zia a manifestarsi di solito nel 
periodo, dell'adolescenza (a 
volte addirittura nell'infanzia) 
ed è caratterizzata da una 
progressiva perdita della vista. 
Lentamente ma inesorabil
mente si assiste alia morte de
gli elementi nervosi della reti
na. a partire dalla periferìa per 
convergere verso il centro; al 
termine del processo patologi
co (già sui quaràrìta-cinquan-
ta anni se la malattìa è insorta 
precocemente) il. paziente 
conserva solo le funzioni cen
trali dell'occhio, oppure è di
ventato completamente cieco, 
In ogni caso la .conseguenza è 
l'invalidità permanente, l'inca
pacità a orientarsi e quindi 
l'impossibilità di vivere una vi
ta normale. 

La retinite pigmentosa rap
presenta dunque da sempre 
uno dei problemi più grossi 
dell'oftalmologia. Molte le te
rapie tentate fin qui, purtrop
po senza grandi risultati. Una 
ventina di anni fa l'Istituto 
Helmholtz di Mosca, in colla
borazione con altri centri di ri
cerca sovietici, ha varato uno 
studio approfondito di questa 
patologia. Si è?giunti cosi a 
formulare un'interessante ipo
tesi sulla sua orìgine. La retini
te pigmentosa sarebbe causa
ta da una carenza di nucleoti-
di. elementi assai importanti 
nella struttura della retina. 
Una conferma a tate teoria è 
venuta da successivi Studi di 
specialisti non solò soviètici, 
ma statunitensi, 

Partendo da qui gli oftalmo
logi dell'Istituto Helmholtz 
hanno cercato dì ovviare al 
deficit introducendo nell'orga
nismo un apposito preparato. 
Il medicinale, realizzato nei 
laboratori dell'istituto, ha di
mostrato di possedè.e due 
vantaggi: frena lo sviluppo 

Si chiama retinite pigmentosa ed è una 
malattia terribile: è un'affezione" dege
nerativa di origine ereditaria che inizia 
a manifestarsi nell'adolescenza e che 
comporta una progressiva perdita della 
vista sino, talora, alla cecità. La retinite 
pigmentosa rappresenta dunque uno 
dei problemi più seri per gli oftalmolo

gi. Molte terapie sono state sin qui ten
tate, ma con scarsissimi risultati. Da 
qualche anno all'istituto Helmholtz di 
Mosca se ne sta sperimentando una di 
natura farmacologica che sembra dare 
buoni risultati. Quantomeno • dicono 
gli specialisti - riesce a rallentare l'evo
luzione della malattia. 

della malattia e rafforza i resi
dui del pigmento retinico. La 
cura, che va ripetuta ogni set
te-òtto mesi con l'introduzio
ne del farmaco sotto la con
giuntiva. deve essere effettuata 
sotto costante controllo medi
co. Naturalmente la terapia 
dovrà proseguire per tutta la 
vita, perché iì deficit di nu-
cleotidi deve essere costante
mente compensato. 

Da più di quindici anni il 
preparato viene impiegato per 
la cura dei malati che afflui
scono nella clinica moscovita. 
£ un periodo di tempo suffi-

NICOLETTA MANUZZATO 

cientemenle lungo per con
sentire valutazioni adeguate. 
Secondo le statistiche dell'isti
tuto il sessanta per cento dei 
pazienti riesce a conservare la 
vista. Questo dato può appari
re modesto, ma va considera
to che sono state individuate 
diverse forme di retinite pig
mentosa, per alcune delle • 
quali la terapia non è efficace. 
Va inoltre valutalo lo stadio 
raggiunto dalla malattia al 
momento dell'intervento: pre- • 
sa in tempo, la degenerazione 
della retina viene bloccata 
molto più facilmente. Si tratta 
comunque di un risultato no

tevole, che richiama nella ca
pitale-sovietica malati da tuttQ 
il mondo. La schiera più nutri
ta proviene dal bacino del 
Mediterraneo; Spagna, Italia. 
Grecia, paesi arabi, ma anche 
dall'America latina (Argenti
na, Brasile, Bolivia) e in misu
ra minore dal Nordeuropa 
(Olanda, paesi scandinavi) e 
dagli Stati Uniti. 

Recentemente è stata speri
mentata una variante terapeu
tica: al preparato originale, da 
assumersi per via intramusco
lare, è slato affiancato un 
nuovo medicinale che, intro

dotto sotto ia congiuntiva, fa
vorisce il processo del meta
bolismo. La combinazione dei 
due farmaci si è rivelata molto 
efficace. I ricercatori sovietici 
stanno inoltre portando avanti 
indagini in campo inuminolo- ' 
gico. Questo indirizzo di ricer
ca è stato intrapreso anche da 
sperimentatori brasiliani e fra i 
due gruppi è già stato elabo
rato un programma di colla
borazione scientifica. Il nuovo 
approccio alla malattia suscita 
molte speranze, ma per ora è 
appena agli inizi. 

Una delegazione delLlstitu-
lo Helmholtz, composta dal 
direttore, professor Eduard 
Avetisov. presidente della So
cietà di oftalmologia dell'Urss, 
e dalla professoressa Natalia 
Makarskaja, responsabile del 
reparto rapporti con l'estero, è 
in questi giorni nel nostro 
paese. Intende incontrarsi con 
specialisti italiani e invitarli a 
Mosca, perché possano con
statare di persona i risultati 
del metodo farmacologico ap

plicato presso l'istituto. Già lo 

scorso anno il vìaggiojn Italia 
di un illustre oftalmologo rus
so avevâ  avuto come conse
guenza un notevole incre
mento nel numero di pazienti 
provenienti dalla penìsola. 1 
medici sovietici vogliono ora 
non solo mettere a deposizio
ne di colleghi stranieri i risul
tati delle loro ricerche, ma ve
rificare la possibilità di «espor
tare» la terapia all'estero. In* 
fatti, poiché la cura prevede 
cicli semestrali, il suo costo 
può risultare oneroso per 
quanti debbano trasferirsi in 
Urss. Potersi sottoporre al trat
tamento restando in patria co
stituirebbe un indubbio van
taggio per i malati meno ab
bienti. Nel frattempo gli spe
cialisti sovietici raccomanda
no, a quanti vogliono seguire 
la cura a Mosca, di non recar 
visi individualmente, ma dì 
prendere contatto con l'Agen
zia Columbia, che ha un oc* 
cordo con l'istituto, in modo 
che questo possa pianificare il 
numero dei pazienti da acco
gliere. 
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